
 

 

Metti 1 storia di calzini letta ad alta voce. 

Metti alcuni ragazzi molto speciali e 4 educatrici tutte diverse. 

Metti 1 insegnante che si improvvisa fotografa e 3 che fanno da supporter. 

Metti 2 ausiliarie pronte a dare una mano; spago, forbici, colla e cartoncini. 

E poi metti pon pon colorati, bottoni, fiori di stoffa, piccoli cuori di legno. 

E tempere, tappi di sughero, pennelli e pennarelli. 

E soprattutto tanta fantasia. 

Nasce un momento davvero particolare: in cui si sorride e si lavora, ma si prova anche a riflettere un po’. 

La Giornata dei Calzini Spaiati è una giornata da ricordare, perché come dice Maria Ruggi, “siamo tutti 

unici e splendidamente diversi”, ma a volte la diversità è complessa e faticosa. 

Non sempre andiamo d’accordo con chi è diverso da noi e a volte pure con chi è troppo simile. 

Esistono delle persone uguali uguali? È sempre bella la diversità? 

E mentre ci facciamo tutte queste domande proviamo insieme a vedere la bellezza racchiusa nell’unicità 

di ciascuno e ci portiamo a casa un po’ di colori sulle mani e sul cuore. 
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